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Approvata dal Consiglio regionale la nuova disciplina 

Le cave e le «torbiere» diventeranno 
patrimonio della Regione e dei Comuni 

La nuova legge stabilisce il regime della concessione - Al voto si è giunti dopo un ampio dibattito - Parere favo
revole del consiglieri del PCI, PSI, PdUP e PRI - Ripresa la discussione sui consultori con un intervento di Vostri 

E' arrivata in porto, dopo 
un lungo dibattito, la legge 
regionale che stabilisce la 
nuova disciplina per la ri
cerca e la coltivazione delle 
cave e delle torbiere. E' sta
ta approvata martedì pome
riggio dal Consiglio regionale 
con il voto dei rappresentan
ti del PCI. PSI, PDUP e 
PRI . Hanno invece espresso 
parere contrario, se pur con 
motivazioni diverse, i consi
glieri della DC, PSDI e MSI. 

E' una legge importante 
in • quanto tende a portare 
ordine in un settore (dove 
ordine non c'è) estremamen
te significativo per l'econo
mia toscana, introducendo 
due principi innovatori. Pri
mo: i giacimenti di nume
rose sostanze minerali (tor
be. materiali per costruzioni 
edilizie, terre coloranti, fari
ne fossili, quarzo, sabbie si
licee. pietre molari e pomici 
ed altro ancora) faranno par
te del patrimonio disponibile 
della regione e dei comuni 
nei casi in cui ne siano pro
prietari. Secondo: chi vorrà 
coltivare una cava o una tor
biera (cioè asportarne il ma
teriale) dovrà chiederne 
la concessione alle autorità 
locali. 

E" stato proprio intorno a 
questi due punti che si è 
sviluppato gran parte del di
battito (sono intervenuti, t ra 
gli altri, Marchetti, Lusvardi. 
Federigi, Palandri, Barbagli, 
Bisagno. Querci. Angiolini, 
Passigli, Mazzocca, Leone, 
Balestracci) e si sono diver
sificate le posizioni. Cerchia
mo di sintetizzarle. Pe r il 
compagno Marchetti la scel
ta del regime concessorio cor
risponde ad ampie intese del
le organizzazioni dei lavora
tori e delle forze politiche 
interessate, le quali intendo
no superare gli iniqui rap
porti che caratterizzano il set
tore delle attività di escava
zione. eliminando rendite pri
ve di qualsiasi giustificazione 
con conseguente riduzione dei 
costi dei materiali e con la 
prospettiva di una espansio
ne del mercato e dell'occupa-
tione. 

Pe r il repubblicano Passi
gli la e concessione * è un 
istituto che la Regione può 
introdurre con una sua leg
ge (« spetterà poi — ha ag
giunto — alla Corte Costitu
zionale stabilire la legittimi
tà dell 'atto del Consiglio che 
ritengo politicamente giusto 
e giuridicamente fondato »). 
Dal canto suo il gruppo de
mocristiano — come ha ri
levato anche il socialista Ara
ta — non ha espresso una 
posizione univoca nel corso 
della discussione soprattutto 
per quanto riguarda la que
stione della concessione, alla 
quale alcuni hanno contrap
posto il principio della auto
rizzazione. che presuppone 
una differente concezione del
l'uso del sottosuolo. 

A conclusione del dibattito 
l 'assessore Lino Federigi ha 
rilevato che « la legge tradu
ce in norme legislative una 
scelta condivisa: quella del
la concessione. Per questa 
via sarà possibile porre fine 
ad un sistema di sfruttamen
to delle risorse del sottosuo
lo fondato sulla speculazione 
e la rapina del territorio da 
una parte, e la subordinazio
ne degli interessi dei lavora
tori e delle imprese alla ren
dita parassitaria dall 'altra. Ci 
«spettiamo quindi che il Go
verno apponga il proprio vi
sto alla legge e questo at
tendono soprattutto i lavora
tori e le popolazioni interes
sate >. 

CONSULTORI — Martedì 
in Consiglio regionale non si 
è parlato solo di cave e tor
biere. ma sono state affron
ta te anche altre due questio
ni di grande attualità e rile
vanza: le prestazioni farma
ceutiche ai lavoratori autono
mi (ne riferiamo in altra 
parte) e la legge sui consul
tori . anzi per la precisione 
la legge che istituisce il ser 
vizio di assistenza alia fami
glia. alla maternità, all'infan
zia ed ai giovani in età evo
lutiva. 

Rubati medicinali 
per un valore [ 

di cinquanta milioni 
GROSSETO. 10. 

Una par t i ta di medicinali 
per un importo complessi
vo di 50 milioni è s tata aspor
t a t a da rap.oatori questa not
te dalla Farmaclea la più 
grossa azienda di medicinali 
della provincia di Grosseto. 
Il furto denunciato questo 
pomeriggio alle 18 dal dottor 
•ever i , proprietario della 
azienda, r iguarda una serie 
fas t iss ima di predotti far-
•BCeutici di uso corrente. 

Sulla legge • (si t rat ta di 
un testo unificato risultante 
dalla proposta di legge del 
gruppo democristiano e da 
quello di iniziativa della Giun
ta) era già iniziato il dibat
tito generale nelle scorse se
dute. martedì sera c'è stato 
l'intervento dell 'assessore al
la Sicurezza Sociale Giorgio 
Vestri ed è iniziato l 'esame 
dei vari articoli. Ci si è fer
mati al terzo: il gruppo de
mocristiano ha chiesto un rin
vio. Fermiamoci, quindi, al
l'intervento di Vestri che ha 
innanzitutto rilevato come la 
discussione conclusiva sulla 
legge rappresenti l'atto fina
le di un processo che è sta
to complesso ed in qualche 
parte anche faticoso. Il te
sto originario proposta dalla 
Giunta, come quello proposto 
dal gruppo democristiano. 
esce ampliamente rimaneg
giato non solo dal confronto 
di posizioni negli organi po
litici consiliari ma anche nel
la società con lo strumento 
delle consultazioni che non 
sono state un rito formale. 

Vestri ha poi risposto ad 
una serie di osservazioni che 
erano state espresse nel cor
so del dibattito. Si è cercato 
di evitare — ha chiarito Ve
stri — riunificando gli inter
venti presenti e futuri in uno 
schema funzionale unitario, 
che l'istituzione del servizio 
sia occasione per una ulterio

re crescita burocratica e d'al
tro canto si è fatto in modo 
che questi servizi una volta 
inseriti nel quadro unitario 
dei consorzi socio sanitari non 
perdano la loro specificità in 
nessun senso, responsabiliz
zando tutti — e non solo 
una parte — alla loro ge
stione. 

Rispondendo, poi, a chi a-
veva preoccupazioni per il fi
nanziamento pubblico a con
sultori privati. Vestri ha af
fermato che la legge è ad 
un tempo la più pluralista e 
quella che maggiormente im
pegna le strutture pubbliche 
perchè indica la presenza del 
servizio consultoriale pubbli
co in tutte le zone socio-sani
tarie. Vestri ha concluso il 
suo intervento rilevando che 
la ricerca di un terreno co
mune d'intesa su questi pro
blemi rappresenta una neces
sità collettiva e che il tro
varlo rappresenta un titolo 
di merito per chi se ne fa 
protagonista. Per questo, sul
la questione dell'aborto (cioè 
sul praticarlo o meno nei 
consultori), ricercare, con 
una particolare formulazione 
dell'articolo 3 della legge, il
lusori vantaggi per una del
le due tesi a confronto non 
appare una operazione né im
portante né positiva, anche 
perchè i consultori nascono 
per cercare di rendere inu
tile questa terribile esperien
za femminile. 

Nuovamente 
occupato 

dagli studenti 
il Thouar 
di Pisa 

PISA. 10 
Questa mat t ina gli studen

ti medi di Pisa hanno pro
mosso un corteo che parti to 
da piazza Sant 'Antonio è 
giunto in piazza San Silve
stro per r innovare la solida
rietà con gli s tudenti del-
l'IPC (Ist i tuto per il Com
mercio) e dell 'Istituto d'Ar
te. Hanno preso par te al cor
teo gli studenti di tu t te le 
scuole della ci t tà. Giunti in 
piazza San Silvestro una par
te del giovani ha proclama
to l'occupazione dell'edificio 
Thouar . 

Giovedì prossimo una de
legazione dell'Amministrazio
ne comunale, di quella pro
vinciale,. dell 'Opera Universi
taria e degli s tudenti del-
l'IPC andrà a Roma al mini

s tero di Grazia e Giustizia 
(l'edificio occupato, prima 
adibito a « Riformatorio » gio
vanile. è di competenza di 
questo ministero) per discu
tere circa un immediato 
sblocco della situazione. Una 
par te degli s tudenti afferma 
che non si può smettere di 
organizzare iniziative di lot
ta anche in questo arco di 
tempo per rinviare il tu t to ad 
una van taz ione più approfon
dita all ' indomani dell'incon
tro. 

La Confesercenti 
è contraria 

alla sospensione 
della vendita 

1K carne bovina 

FIRENZE. 10. 
I macellai aderenti al sin

dacato Confesercenti di fron
te alle notizie di s tampa che 
sono apparse in questi gior
ni circa la ventilata cessa
zione delle vendite di carni 
bovine nelle macellerie to
scane, riaffermano la net ta 
opposizione a forme di lot
ta che hanno come solo 
obiettivo la divisione della 
categoria e la divisione t ra 
consumatori ed esercenti 
senza peraltro nessuno sboc
co positfvò. Con questa posi
zione si trovano d'accordo 
anche numerosi macellai 
aderenti all 'altra associazio
ne, la Confcommercio. 

La categoria avanza una 
serie di precise proposte: un 
listino regionale dove la tra
sparenza dei prezzi sia asso
luta; la vendita della carne 
congelata della CEE, pro
messa dal governo, da par
te di tu t te le macellerie; la 
radicale modifica delle im
portazioni e del commercio 
all'ingrosso colpendo la spe
culazione. 

In mancanza di risposte 
positive e in tempi brevi la 
categoria scenderà in lotta 
con forme a p p a n n a t e . 

Un grave attacco all'economia viareggina 

Minacciata la chiusura invernale 
dell'albergo «Principe di Piemonte» 

La direzione intenderebbe licenziare una ventina di dipendenti • Respinte le proposte di utilizzazione avanzate dalle 
organizzazioni sindacali • Per la fine di novembre convegno sul turismo - Il problema della spiaggia libera di Levante 

VIAREGGIO, 10 
Che il settore del turismo 

in Versilia soffra di uno svi
luppo distorto è ormai chia
ro a tut t i , e che questo tipo 
di sviluppo rende dramma
tica, rispetto al settore, la 
grave crisi che l'economia 
del nostro paese sta viven
do, appare evidente dalla 
lunga serie di alberghi che 
in Versilia hanno chiuso i 
ba t tent i e dalla disgrega
zione del patr imonio ricet-
tivo-turistico della zona. 

Ma se ancora ce ne fosse 
bisogno, a grave testimonian
za di ciò, possiamo ricordare 
la sconsiderata decisione di 
questi giorni della direzione 
dell'albergo « Principe di Pie
monte » di Viareggio, di tra
sformare la propria a t t iv i tà 
da annua le a stagionale. Que
sta decisione comporta due 
conseguenze profondamente 
negative: la prima, immedia
ta. è il licenziamento di 20 
dipendenti che costituisce 
un ulteriore grave at tacco al
l'occupazione nel set tore tu
ristico; la seconda, più ge
nerale. è d»qpd? l fatto, che 
cosi viene a mancare a Via
reggio una importante strut
tura (la sola nel periodo ex
tra-stagionale) capace di 
ospitare convegni, congressi. 
conferenze o manifestazioni 
nelle quali vi sia necessità 
di utilizzazione degli impian
ti ricettivi. Tut to questo rap
presenta un duro colpo alle 
prospettive di sviluppo della 
economia turistica e di al
tri settori ad essa collegati. 

Il sindacato — ci dice il 
compagno Caglia della Ca
mera del lavoro di Viareg
gio — affrontò già lo scorso 
anno il problema del « Prin
cipe di Piemonte », inseren
dolo nel contesto più gene
rale di una r is t rut turazione 
di tu t to il settore turistico 
versiliese, e prospettò alcune 
soluzioni che andavano nella 
direzione. appunto . della 
estensione a tu t to l'arco del
l 'anno dello sfrut tamento de
gli impianti turist icoricett i-
vi. Il sindacato si prese lo 
impegno di garant i re al 
« Principe » un afflusso con
t inuato d; comitive di lavo
ratori . pensionati e s tudent i . 
na tura lmente concordando 
prezzi ribassati alla por ta ta 
di tale clientela. La direzio
ne dell'albergo rifiutò tale 
possibile soluzione ». 

Per quanto concerne la vi
cenda de! « Principe » ci sa rà 
un incentro t ra la Federazio
ne Unitaria Lavoratori Com
mercio Turismo Servizi e lo 
ufficio provinciale del Lavo
ro. per discutere possio:li so
luzioni positive ed evitare il 
licenziamento dei 20 dipen
denti . Tut tavia il problema 
del tur ismo in Versilia, a giu
dizio anche del compagno 
Pucci, assessore al comune 
di Viareggio, richiede scelte 
e impegni precisi da par te 
degli Enti locali, della Re
gione. del sindacato delle 
forze economiche e di tut t i 
i part i t i democratici. E' ne
cessario un grand»- sforzo 
operativo affinché j n setto
re importante come questo 
nsn viva soltanto sul lavoro 
di due mesi con prezzi quin
di esorbitanti , ma abbia in
vece un 'a t t ivi tà cont inuata 
con l'applicazione di prezzi 
ribassati net periodi di bas

sa stagionale. 
L'Amministrazione comu

nale di Viareggio ha in pro
gramma t ra l 'altro di con
vocare per la fine di novem
bre un convegno sul turi
smo. Da tale iniziativa non 
dovranno però emergere giu
dizi e indicazioni generici e 
dispersivi, occorrerà invece 
trovare soluzioni precise a 
due nodi central i : l'utilizza
zione delle s t ru t ture alber
ghiere a Viareggio e in Ver-

! silia durante tu t to l'arco del
l 'anno e la sistemazione del
la spiaggia libera di Levan
te lunga . ben 7 chilometri, 
che rappresenta un patrimo
nio turistico e na tu ra l e cer
t amen te di notevole impor
tanza. 

E ' necessario che a questo 
riguardo preciso e puntuale 
sia anche il contributo del
la Regione Toscana che cer
t amente è interessata allo 
sviluppo del set tore turistico 

, in Versilia. 
Domani ci sarà la riunio

ne, alla Camera del Lavoro 
di Viareggio, della segreteria 

j unitaria delle t re confedera-
I zioni, in cui dovrà essere sti

lato un documento sui pro
blemi del turismo, per an
dare a confronti con le for
ze politiche, i comuni, la pro
vincia, la regione e le forze 
economiche interessate. 

Angelo Trasatti 

Il sedicenne di Massa bruciato per vendetta 

Tenta di scagionare gli aggressori 
ignorando che uno ha già confessato 

Loris Sabadin, piagato dal fuoco, è terrorizzato • La polizia ricerca gli altri 
due autori dell'allucinante episodio: Dante Del Santo e Pietrino Bianchi 

MASSA CARRARA, 10 
Nonostante abbia il corpo 

piagato dal fuoco, Loris Sa
badin, il ragazzo di 16 anni 
dato alle fiamme per un rego
lamento di conti, sostiene di 
essere s ta to vittima di una 
disgrazia ment re rubava un 
po' di benzina. Ha la bocca 
cucita: non parla perché è 
;errorizzato dalla paura. Ma 
nonostante il suo .silenzio gli 
inquirenti di Carrara hanno 
fatto piena luce su questa al
lucinante vicenda di violenza 
che ricorda alcuni episodi ma
fiosi. La polizia dà la caccia 
ai due lat i tant i . Dante Del 
Santo. 23 anni , e Pietrino 
Bianchi. 21 anni , ent rambi di 
Carrara , sospettati di essere 
gli autori materiali del cri
minale episodio. Gli altri due. 
Enrico Bardini. 27 anni e 
Francesco Broccoli. 24 anni , 
si trovano già al carcere di 
Massa con l'accusa di con
corso in ten ta to omicidio. La 
stessa accusa che il procu
ratore della Repubblica di 
Massa ha elevato contro Del 
San to e Bianchi. 

Loris Sabadin. che si trova 
ricoverato con prognosi ri 
servata al Centro ustionati di 
Pisa, di cui più volte la pò 
lizia si era interessata per 
furtarelli. era sospettato da 
Del Santo, un piccolo boss del
la malavita locale, con un 
grosso fascicolo di precedenti 
giudiziari, di conoscere il luo
go dove erano stat i nascosti i 
preziosi rubati nell'oreficeria 

i di Gae tano Bongiani, 28 an
ni, un negozio e laboratorio in 
via Roma 15. Il furto avven
ne la notte del 30 ottobre. 
Una guardia not turna aveva 
visto t re individui allontanar
si con alcune borse in ma
no. li vigile giurato cercò di 
bloccarli sparando anche al
cuni colpi di pistola a scopo 
intimidatorio senza riuscirvi. 
Alla polizia riferì di aver ri
conosciuto uno dei giovani, 
Massimiliano Pianini. la cut 
sorella è amica del Bianchi. 
Un furto grosso: preziosi per 
10-15 milioni. Dante Del San
to. nonostante la sua giova
ne età. ha 11 controllo della 
malavita locale. Il giorno del 

furto si trovava in carcere a 
Lucca dove finiva di scontn* 
re una condanna del tribu
nale di Novara per furto. Di
messo dal carcere il 1. no
vembre Del San to fece ri torno 
a casa, a Carrara . Doveva 
però svolgere il servizio mili
tare e la polizia lo accompa
gnò al distret to di Massa. 
Terminat i gli obblighi di le
va il giovane avrebbe dovu
to essere inviato al soggiorno 
obbligato di S. Michele di 
Bari come aveva disposto il 
t r ibunale di Novara. 

Del Santo appena indossa 
ta la divisa mili tare ha con
t inuato a frequentare gli stes
si ambienti e amici di Car
rara e cioè Bardini . Bianchi. 
Broccoli. Sabadin e Pianini 
nei cui confronti la magistra
tura . dopo il rapporto della 
polizia, non aveva preso al
cuna decisione. Saputo del 
furto. Del San to si è interes
sato subito di sapere chi fos
se l 'autore del grosso colpo e 
dove si trovava la refurtiva. 
Per Del Santo quel furto era 
diventato un chiodo fisso: vo
leva entrare in possesso dei 
preziosi per rivenderli ad un 
ricettatore di Pa rma . «Qui a 
Carrara — diceva — non si 
piazza questa merce. Io ho 
la possibilità di vendere l'oro 
a 2 mila lire il grammo. Io 
mi accontento di una percen
tuale ». Ma nessuno gli ri
spondeva. 

Secondo gli investigatori 
qualcuno alla fine ha fatto 
il nome del Sabadin e il Del 
San to lo ha subito sospetta
to di avere il malloppo. Ma 
il giovane negava di sapere 
dove fossero stat i nascosti i 
preziosi. E si arriva cosi al
l'una di Ieri not te quando 
Broccoli e Bardini. a bordo di 
una a 500 » prelevano, con 
una scusa, i! sedicenne e lo 
conducono nei pressi delti» 
stazione di Avenza dove già 
si t rovano Bianchi e Del San
to, quest 'ultimo alla guida di 
una Citroen DS. Sabadin e 
Broccoli salgono sull 'auto di 
Del San to ment re Bardini ri
mane sulla « 500 ». La grossa 
vettura con i qua t t ro a bor
do si ferma in una s t rada di 

campagna, in direzione delle 
cave di marmo. 

Del Santo ent ra subito in 
argomento: « Ce lo dici al
lora dove hai messo questo 
oro? ». Sabadin risponde r-he 
non lo sa. Si ritrova due col
telli alla gola, ma il sedicenne 
non molla. Implora i suoi 
amici di lasciarlo in pace. 
Del Santo e Bianchi si fanno 
più minacciosi e. scesi dal
l 'auto. afferrano una tanica di 
benzina che get tano addosso al 
giovane che è orma; paraliz
zato dalla paura. « Lo vuoi 
dire una volta per tu t te dove 
hai nascosto l'oro», gridano i 
due. ma non ottengono ri
sposta. E* questione di atti
mi. Viene acceso un fiammi
fero e get ta to addosso al Sa
badin. Loris urla impazzito 
dal dolore e corre verso l'im
bocco della galleria. Poi nel 
tentat ivo di spegnere le fiam
me si getta a terra. Broc
coli e i suoi aggressori han
no probabilmente un ripen
samento e in extremis gli 
s t rappano i pantaloni di 

i dosso. 
Con il ferito che si lamenta. 

1 t re malviventi raggiungono 
Bardini ad Avenza. Del San
to e Bianchi spariscono. Broc
coli accompagna all'ospedale 
di Carrara il Sabadin e al 
sottufficiale racconta che il 
suo amico ha rischiato di 
bruciare vivo mentre trava
sava della benzina. « Avevo la 
sigaretta accesa >». dice il 
Broccoli, « e Loris ha preso 
fuoco». Viene avvertito subi
to il dirigente del commissa
rialo. il vice questore dot
tor Alonzi che inizia le in
dagini e rintraccia immedia
tamente il Broccoli il quale. 
dopo aver fornito diverse ver
sioni, finisce per rivelare la 
atroce vendetta. Anche il Bar
dini viene fermato. Si sono 
invece resi uccel di bosco 
Bianchi e Del Santo. Loris. 
t rasportato all'ospedale di Pi
sa. racconta al sottufficiale la 
storia della disgrazia senza 
sapere che il suo amico ha 
già reso piena confessione. 

Giorgio Sgherri 

PAG, il / t i r e n z e - t o s c a n a 
Indagine sull'ambiente di lavoro alla Cires di Porcari 

«Quando guardo la luce 
vedo cerchi di nebbia» 

I prodotti usati per la lavorazione provocano disturbi agli occhi e alle prime vie respiratorie — Un mese fa uni 
uscita del TDI da un serbatoio — L'inchiesta dei CdF punto di partenza per i controlli dell'equipe di tecnici 

L'Italia dei veleni ha avu
to anche in Lucchesia il suo 
caso: meno di un mese fa 
alla Cires di Porcari usci
vano 150 quintali di toluene 
di isocinati (TDI) da un ser
batoio situato nel cortile. Per 
fortuna l'incidente fu meno 
grave di quanto si poteva te
mere nell'incertezza dei primi 
momenti : accorsero, chiama
ti dal consiglio di fabbrica 
i vigili del fuoco, i carabi
nieri e gli uffici d'igiene del
la provincia e del comune di 
Porcari, la fabbrica fu chiu
sa per ordine del sindaco ma 
potè subito riaprire il lune
dì. dopo che le analisi ave
vano dato esito negativo. Il 
caso, comunque, mise in 
drammatica luce l'impotenza 
e le inefficienze della pre
venzione dei controlli degli 
ambienti di lavoro. Non sem
pre i laboratori di igiene so
no attrezzati per interventi 
di questo tipo e i prodotti 
usati dalle fabbriche chimi
che seno sempre più sofisti
cati e a volte addiri t tura qua
si segreti. 

La Cires. fabbrica di gom
mapiuma che occupa 35 ope
rai. ha deciso di prendere in 
mano il controllo delle con
dizioni di lavoro at traverso 
un questionario con cui il 
C.d.F. ha svolto, proprio par
tendo dalla triste esperienza 
vissuta, una prima indagine 
per individuare i reparti e le 
lavorazioni più dannosi e i 
disturbi che provocano sugli 
operai: si t r a t t a di un lavoro 
preparatorio e di indirizzo 
per l'equipe che dovrà venire 
da Roma a fare una serie di 
rilevamenti e a verificare le 
condizioni di protezione. 

Si sa, per esempio, che le 
maschere a filtro, at tualmen
te usate in certe fasi del pro
cesso produttivo ncn sono a-
dat te e che dovranno essere 
sostituite con al t re che, sul 
modello di quelle usate a Por-
tomarghera, « pescano » l'aria 
dietro la schiena, in posizio
ne migliore rispetto ai va
pori. E' ormai noto che gli 
isocinati. e il TDI in parti
colare, sono dotati di elevato 
potere irri tante, il loro con
ta t to diretto con la pelle può 
causare dermatit i irritative. 
l'esposizione ai vapori produ
ce irritazione delle congiun
tive e delle mucose delle pri
me vie respiratorie. L'espo-
sizicne cont inuata a basse 
concentrazioni di vapori può 
procurare forme di asma 
bronchiale che possono addi
r i t tura impedire ai lavoratori 
di esporsi di nuovo ai vapori. 
determinando cosi una forza
ta e anomala rotazione del 
lavoro. 

Molti di questi aspetti tro
vano una puntuale conferma 
nell 'inchiesta del ccnsiglio di 
fabbrica della Cires. La fab
brica produce e lavora po
liuretano espanso (polietere 
e poliestere): è suddivisa in 
quat t ro reparti , ma la mobi
lità al l ' interno dello stabili
mento è molto al ta . La pro
duzione del cireter-polietere. 
la « marcia » impegna quasi 
la total i tà del personale per 
un'ora al mat t ino e un'ora il 
pomeriggio. La lavorazione 
avviene nel primo reparto ed 
inizia dalla chimica: bastano 
i pochi a t t imi necessari a pe
sare certi prodotti di parten
za e subito le esalazioni fan
no bruciare gli occhi, fanno 
venire la bocca amara e pro
vocano disturbi digestivi. Il 
reparto è lungo un centinaio 
di metri e solo i primi tren
ta sono dotati di aspiratori ; 
gli addett i alla zona senza 
aspiratori denunciano spesso 
appannamento della vista. 

((Quando guardo la luce — 
ha scritto un operaio — ve
do come un cerchio di neb
bia, a volte mi dura anche 
quando sono a casa ». « Ho 
sempre la bocca amara — 
ha scritto un al t ro — vado 
avanti mangiando caramelle »1 

Ma il reparto peggiore, co
me emerge da tut t i i questio
nar i . è il secondo dove arri
vano i « pani » di poliestere 
caldi per essere lavorati. La 
maggior par te degli addetti a 
questo repar to lamenta dif
ficoltà di digestione, distur
bi agli occhi, e difficoltà di 
respiro. Nel terzo e quar to 
repar to invece si sta meglio: 
si lavora il cireter-polietere 
ma arriva completamente 
freddo e non esala vapori-

« Nel corso degli ultimi an
ni — dice Loretta del Consi
glio di fabbrica — si sono 
avuti alcuni casi di operai 
che si sono licenziati perché 
non riuscivano a sopportare 
le condizioni di lavoro. L'ul
timo caso è s ta to l 'anno scor
so: un operaio non riusciva 
a respirare e gli venivano for
ti a t tacchi di tosse e ha do
vuto abbandonare il lavoro. 
Pensiamo che i risultati di 
questa prima indag.ne pos
sano essere utili per la com
missione che dovrà venire, 
speriamo molto presto, a con
trollare la fabbrica: noi chie
diamo che s:ano part.colar-
mente esaminate tu t te le fa
si dei primo e del secondo 
reparto. Purtroppo siamo an
cora molto indietro per quan
to riguarda gli strumenti di 
medicina preventiva, e an
che se come sindacato ci dia
mo da fare, incontriamo pa
recchie difficoltà. Speriamo 
che anche il caso della Cires 
dia una spinta in questo sen
so. accelerando intanto i tem
pi di costituzione dei consor
zi socio-sanitari come stru
menti più aderenti alle nuo
ve esigenze della medicina 
sociale e della medicina del 
lavoro ». 

Renzo Sabbatino 

All'agricoltura la Loyd preferisce le attività immobiliari 

Licenziano per speculare 
I dipendenti dell'azienda agraria del Bagnolo di Grosseto sono 
in assemblea permanente — Una grande riserva privata di cac
cia — La posizione delle associazioni venatorie e dei sindacati 

GROSSETO, 10 
Da questa matt ina, 24 lavoratori, dipen

denti dell'azienda agraria del Bagnolo, sono 
In assemblea permanente per scongiurare 
la perdita del posto di lavoro che verrebbe 
a determinare nuove preoccupazioni per i 
già precari livelli occupazionali e la stessa 
economia della provincia. Controparte pa
dronale degli operai è la grande società di 
Assicurazioni Lloyd-Adriatica, proprietaria 
dei 3100 ettari di territorio, 2800 dei quali 
adibiti a riserva privata di caccia dove ven
gono allevati e custoditi esemplari di sel
vaggina stanziale. Il provvedimento di licen
ziamento ha trovato la ferma opposizione 
operaia e dei sindacati. 

Le motivazioni addotte si muovono in 
una logica pret tamente padronale e chiusa 
a qualsiasi proposta venuta dalle organizza
zioni sindacali che diversamente dall'azien
da vedono la salvaguardia dell'occupazione 
in una diversa utilizzazione dell'attività vena-
toria. Un'impostazione motivata in quanto 
i rappresentanti operai chiedono alla Lloyd 
di allargare l 'attività produttiva in agricol
tura vista nel quadro di una più estesa 
utilizzazione del territorio. 

Ma, a quanto pare, gli agrari preferiscono 
dedicarsi alle ben più sostanziose att ività 
immobiliari di cui un segno tangibile lo tro
viamo nell 'insediamento alberghiero e nelle 
varie strade costruite all ' interno delia pro
prietà. per rendere più accessibili le visite 
ai vari clienti dell'albergo. 

Con l'assemblea permanente messa In a t to 
dai lavoratori la vertenza diviene quanto 
mai d'attualità e pone la necessità di ripro
porre il suo retroterra. La legislazione re
gionale che con le leggi « 35 » e « 51 » pre
vede il superamento delle riserve lascia 
però il potere discrezionale in merito alla 
revoca alle Amministrazioni provinciali dopo 
che queste hanno sentito il parere del Co
mitat i della Caccia. Nel caso specifico della 
riserva del Bagnolo, il Comitato provinciale 
con parere unanime di tut te le associazioni 
venatorie, dei sindacati e delle al tre asso 
ciazioni che lo compongono ha rifiutato la 
concessione della proroga. Un pronuncia
mento al quale si è uniformata la Giunta 
provinciale che ha portato al Consiglio per 
la delibera definitiva. 

Nel frattempo la Lloyd Adriatico ha fatto 
ricorso al tribunale regionale amministra
tivo dove la questione è ancora pendente. 
Si è creata quindi una situazione di stallo. 
da cui occorre uscire in positivo. E' su que
sta linea del resto che si muovono le ini
ziative previste per i prossimi giorni quando 
avrà luogo un incontro tra la Giunta pro
vinciale e le organizzazioni sindacali. Do
mani la vicenda sarà esaminata, per inizia
tiva del gruppo consiliare del PCI anche 
dal Consiglio comunale di Civitella Marit
tima dove si trova l'azienda. 

p. Z. 

Manifestazione per l'attentato a Porta Fiorentina 

Grande mobilitazione 
antifascista a Pisa 

Solidarietà del Comune, Province, partiti e organismi democra
tici — Sottoscrizione straordinaria per ricostruire la sezione 

PISA. 10 -
I cittadini di Porta Fioren

tina hanno risposto numerosi 
alla manifestazione antifasci
sta che è stata indetta dalla 
Giunta comunale e provinciale 
di Pisa, e dalla Federa/.ione 
sindacale unitaria, dai partiti 
democratici, dai movimenti 
giovanili, dalle associazioni 
della resistenza, dai Consigli 
di quartiere e dalle associazio
ni culturali e ricreative. La 
grande partecipazione dei cit
tadini e di tutte le organizza
zioni democratiche del quar
tiere (vi hanno partecipato tra 
gli altri i rappresentanti della 
polisportiva e del consiglio 
parrocchiale della chiesa di 
Porta Fiorentina) ha dato il 
tono ad una mobilitazione po
polare che ha voluto isolare. 
fin dal suo primo manifestarsi, 
la provocazione ed i tentativi 
di rigettare la città in un cli
ma di tensione che essa già 

nel passato ha drammatica
mente vissuto. 

Condanna per l'episodio e 
solidarietà per i militanti co
munisti. già espresse in nu
merosissimi comunicati diffu
si subito dopo l'incendio della 
sezione, sono state ribadite nel 
corso della manifestazione dai 
rappresentanti della DC. PSDI. 
PLI. PRI. PSI. dal sindaco di 
Pisa. dall'ARCI. dall'AXPI 
oltre che dal segretario pro
vinciale del nostro partito Ro
lando Armani. 

Nel frattempo, se pure in 
condizioni precarie (il tetto 
deve ancora essere completa
mente riparato) la sezione di 
Porta Fiorentina ha ripreso 
a v iwre . Giù in serata, ripu
lita e riordinata, la sezione 
ha ospitato una riunione dei 
comunisti per la continuazione 
del lavoro politico nel quar
tiere. Gli attivisti del PCI. in
sieme ai cittadini ed all'ARCI-

UISP. sono all'opera per con
cludere al più presto una sot
toscrizione straordinaria che 
è stata lanciata per costruire 
e r iparare tutto ciò che è sta
to raggiunto dalle fiamme. 

Ieri sera una delegazione di 
studenti greci, che hanno da 
JMCO concluso il loro congresso 
a Pisa, si è recata al circolo 
<r Brogiotti ». per portare il 
proprio contributo finanziario 
alla sottoscrizione. 

Calla 
La casa dei compagni Lo-

reno e Stefania Chelini di 
Follonica è s ta ta allietata 
dalla nascita di un bambino 
a cui è stato dato il nome di 
Luca. Giungano al piccolo 
Luca e ai compagni Loreno 
e Stefania le felicitazioni e 
gii auguri di tutt i i compa
gni della Federazione di Gros
seto e della nostra redazione. 

FIRENZE. 10 

Si riunisce oggi 
il direttivo regionale 
Oisl, «ioiredi, alle or* 9,30 

pre**o la «ed* dal PCI (ria Lui-
f i Alamanni) avrà tuojo la riu
nion» del Comitato direttivo regio
nale per discutere so « Etame della 
airuaxiona politica • Infoiativi «M 

partito». 

Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi con 
finanziamenti bancari a minimi interessi, a scelta. 

Vi offriamo lussuosi arredamenti composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 

1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allungabile 

TUTTO A LIRE 1 . 1 9 9 . 0 0 0 « o n IVA, 
Inoltre Grandioso assortimento di: . 

Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 
LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 

ALTA FEDELTÀ* - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere • Stufe a gas, elettriche, ecc. 
Rate fino a 40 mesi anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5% sui prezzi dei concorrenti comprese In
dustrie e Artigiani che vendono direttamente 

G R A N D I M A G A Z Z I N I 

NANNUCCI RADIO SUPERMARKET REMAI 
Via Rondinelli, 2 ! Viale Raffaello Sanzio, 6 

Piazza Antinori, 10 i Piazza Pier Vettori, 8 

Tel 261.645 (Fondata nel 1922) FIRENZE Tel. 223.621 (Autoparcheggio interno) 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 
Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità. 

Vendite e consegne in tutta Italia 


